
PROTOCOLLO 

concernente le preoccupazioni del popolo irlandese relative al trattato di Lisbona 

IL REGNO DEL BELGIO, 

LA REPUBBLICA DI BULGARIA, 

LA REPUBBLICA CECA, 

IL REGNO DI DANIMARCA, 

LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA, 

LA REPUBBLICA DI ESTONIA, 

L’IRLANDA, 

LA REPUBBLICA ELLENICA, 

IL REGNO DI SPAGNA, 

LA REPUBBLICA FRANCESE, 

LA REPUBBLICA ITALIANA, 

LA REPUBBLICA DI CIPRO, 

LA REPUBBLICA DI LETTONIA, 

LA REPUBBLICA DI LITUANIA, 

IL GRANDUCATO DEL LUSSEMBURGO, 

UNGHERIA, 

MALTA, 

IL REGNO DEI PAESI BASSI, 

LA REPUBBLICA D’AUSTRIA, 

LA REPUBBLICA DI POLONIA, 

LA REPUBBLICA PORTOGHESE, 

LA ROMANIA, 

LA REPUBBLICA DI SLOVENIA, 

LA REPUBBLICA SLOVACCA, 

LA REPUBBLICA DI FINLANDIA, 

IL REGNO DI SVEZIA, 

IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD,
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denominati «LE ALTE PARTI CONTRAENTI», 

RICORDANDO la decisione dei capi di Stato o di governo dei 27 Stati membri dell’Unione europea, riuniti in sede di 
Consiglio europeo il 18 e 19 giugno 2009, concernente le preoccupazioni del popolo irlandese relative al trattato di 
Lisbona, 

RICORDANDO la dichiarazione dei capi di Stato o di governo, riuniti in sede di Consiglio europeo il 18 e 19 giugno 
2009, secondo la quale, all’atto della conclusione del successivo trattato di adesione, avrebbero introdotto le disposizioni 
di detta decisione in un protocollo da accludere, conformemente alle loro rispettive norme costituzionali, al trattato 
sull’Unione europea e al trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

CONSTATANDO la firma da parte delle Alte parti contraenti del trattato tra le Alte parti contraenti e la Repubblica di 
Croazia relativo all’adesione della Repubblica di Croazia all’Unione europea, 

HANNO CONVENUTO le disposizioni seguenti, che sono allegate al trattato sull’Unione europea e al trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea: 

TITOLO I 

DIRITTO ALLA VITA, ALLA FAMIGLIA E ALL’ISTRUZIONE 

Articolo 1 

Nessuna disposizione del trattato di Lisbona che attribuisce uno 
status giuridico alla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea o disposizione di tale trattato riguardante lo spazio di 
libertà, sicurezza e giustizia pregiudica in alcun modo l’ambito e 
l’applicabilità della tutela del diritto alla vita di cui all’arti­
colo 40.3.1, 40.3.2 e 40.3.3, della protezione della famiglia di 
cui all’articolo 41 e della tutela dei diritti in materia di istru­
zione di cui agli articoli 42, 44.2.4 e 44.2.5 della Costituzione 
irlandese. 

TITOLO II 

FISCALITÀ 

Articolo 2 

Nessuna disposizione del trattato di Lisbona modifica in alcun 
modo, per alcuno Stato membro, la portata o l’esercizio della 
competenza dell’Unione europea in materia di fiscalità. 

TITOLO III 

SICUREZZA E DIFESA 

Articolo 3 

L’azione dell’Unione sulla scena internazionale si fonda sui prin­
cipi della democrazia, dello stato di diritto, dell’universalità e 
indivisibilità dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, 
sul rispetto della dignità umana, sui principi di uguaglianza e 
di solidarietà e sul rispetto dei principi della Carta delle Nazioni 
Unite e del diritto internazionale. 

La politica di sicurezza e di difesa comune dell’Unione costitui­
sce parte integrante della politica estera e di sicurezza comune e 
assicura che l’Unione disponga di una capacità operativa per 
effettuare missioni al suo esterno per garantire il mantenimento 
della pace, la prevenzione dei conflitti e il rafforzamento della 
sicurezza internazionale, conformemente ai principi della Carta 
delle Nazioni Unite. 

Essa non pregiudica la politica di sicurezza e di difesa di cia­
scuno Stato membro, compresa l’Irlanda, né gli obblighi di 
alcuno Stato membro. 

Il trattato di Lisbona non condiziona né pregiudica la politica 
tradizionale di neutralità militare dell’Irlanda. 

Spetterà agli Stati membri — compresa l’Irlanda che agirà in 
uno spirito di solidarietà e senza pregiudicare la sua tradizionale 
politica di neutralità militare — determinare la natura dell’aiuto 
o dell’assistenza da prestare ad uno Stato membro che sia og­
getto di un attacco terroristico o subisca un’aggressione armata 
nel suo territorio. 

Qualsiasi decisione per giungere ad una difesa comune richie­
derà una decisione unanime del Consiglio europeo. Spetterebbe 
agli Stati membri, compresa l’Irlanda, decidere, conformemente 
alle disposizioni del trattato di Lisbona e alle loro rispettive 
norme costituzionali, se adottare o meno una difesa comune. 

Nessuna disposizione del presente titolo condiziona o pregiu­
dica la posizione o la politica di qualsiasi altro Stato membro in 
materia di sicurezza e di difesa. 

Spetta altresì a ciascuno Stato membro decidere, conforme­
mente alle disposizioni del trattato di Lisbona e ad eventuali 
norme giuridiche nazionali, se partecipare alla cooperazione 
strutturata permanente o all’Agenzia europea per la difesa. 

Il trattato di Lisbona non prevede la creazione di un esercito 
europeo né la coscrizione per una qualsiasi formazione militare. 

Esso non pregiudica il diritto dell’Irlanda o di qualsiasi altro 
Stato membro di determinare la natura e il volume delle proprie 
spese di difesa e sicurezza e la natura delle proprie capacità di 
difesa. 

Spetterà all’Irlanda o a qualsiasi altro Stato membro decidere, 
conformemente alle eventuali norme giuridiche nazionali, se 
partecipare o meno ad un’operazione militare. 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 4 

Il presente protocollo rimarrà aperto alla firma delle Alti parti 
contraenti fino al 30 giugno 2012. 

Il presente protocollo sarà ratificato dalle Alte parti contraenti e 
dalla Repubblica di Croazia nel caso in cui il presente protocollo 
non sia entrato in vigore entro la data di adesione della Repub­
blica di Croazia all’Unione europea, conformemente alle loro

IT L 60/132 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 2.3.2013



rispettive norme costituzionali. Gli strumenti di ratifica saranno 
depositati presso il governo della Repubblica italiana. 

Il presente protocollo entrerà in vigore, se possibile, il 30 giugno 
2013, se tutti gli strumenti di ratifica saranno stati depositati; 
altrimenti, il primo giorno del mese successivo all’avvenuto 
deposito dello strumento di ratifica da parte dello Stato membro 
che procederà per ultimo a tale formalità. 

Articolo 5 

Il presente protocollo, redatto in unico esemplare in lingua 
bulgara, ceca, danese, estone, finlandese, francese, greca, inglese, 
irlandese, italiana, lettone, lituana, maltese, neerlandese, polacca, 
portoghese, rumena, slovacca, slovena, spagnola, svedese, tede­
sca e ungherese, i testi in ciascuna di queste lingue facenti 
ugualmente fede, sarà depositato negli archivi del governo della 

Repubblica italiana, che provvederà a trasmetterne copia certifi­
cata conforme a ciascuno dei governi degli altri Stati membri. 

Non appena la Repubblica di Croazia sarà vincolata dal presente 
protocollo a norma dell’articolo 2 dell’atto relativo alle condi­
zioni di adesione della Repubblica di Croazia, il testo croato del 
presente protocollo, che fa ugualmente fede come i testi di cui 
al primo comma, sarà del pari depositato negli archivi del go­
verno della Repubblica italiana, che provvederà a trasmetterne 
copia certificata conforme a ciascuno dei governi degli altri Stati 
membri. 

IN FEDE DI CHE, i plenipotenziari sottoscritti hanno apposto le 
loro firme in calce al presente protocollo.
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Съставено в Брюксел на тринадесети юни две хиляди и дванадесета година. 
Hecho en Bruselas, el trece de junio de dos mil doce. 

V Bruselu dne třináctého června dva tisíce dvanáct. 

Udfærdiget i Bruxelles den trettende juni to tusind og tolv. 

Geschehen zu Brüssel am dreizehnten Juni zweitausendzwölf. 

Kahe tuhande kaheteistkümnenda aasta juunikuu kolmeteistkümnendal päeval Brüsselis. 

Έγινε στις Βρυξέλλες, στις δέκα τρεις Ιουνίου δύο χιλιάδες δώδεκα. 

Done at Brussels on the thirteenth day of June in the year two thousand and twelve. 

Fait à Bruxelles, le treize juin deux mille douze. 

Arna dhéanamh sa Bhruiséil, an tríú lá déag de Mheitheamh an bhliain dhá mhíle agus a dó dhéag. 

Fatto a Bruxelles, addì tredici giugno duemiladodici. 

Briselē, divi tūkstoši divpadsmitā gada trīspadsmitajā jūnijā. 

Priimta du tūkstančiai dvyliktų metų birželio tryliktą dieną Briuselyje. 

Kelt Brüsszelben, a kétezer-tizenkettedik év június havának tizenharmadik napján. 

Magħmul fi Brussell, fit-tlettax-il jum ta’ Ġunju tas-sena elfejn u tnax. 

Gedaan te Brussel, de dertiende juni tweeduizend twaalf. 

Sporządzono w Brukseli dnia trzynastego czerwca roku dwa tysiące dwunastego. 

Feito em Bruxelas, em treze de junho de dois mil e doze. 

Întocmit la Bruxelles la treisprezece iunie două mii doisprezece. 

V Bruseli dňa trinásteho júna dvetisícdvanásť. 

V Bruslju, dne trinajstega junija leta dva tisoč dvanajst. 

Tehty Brysselissä kolmantenatoista päivänä kesäkuuta vuonna kaksituhattakaksitoista. 
Som skedde i Bryssel den trettonde juni tjugohundratolv.
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Voor het Koninkrijk België 
Pour le Royaume de Belgique 
Für das Königreich Belgien 

Deze handtekening verbindt eveneens de Vlaamse Gemeenschap, de Franse Gemeenschap, de Duitstalige Gemeenschap, 
het Vlaamse Gewest, het Waalse Gewest en het Brussels Hoofdstedelijk Gewest. 

Cette signature engage également la Communauté française, la Communauté flamande, la Communauté germanophone, 
la Région wallone, la Région flamande et la Région de Bruxelles-Capitale. 

Diese Unterschrift bindet zugleich die Deutschsprachige Gemeinschaft, die Flämische Gemeinschaft, die Französische 
Gemeinschaft, die Wallonische Region, die Flämische Region und die Region Brüssel-Hauptstadt. 

За Република България 

Za Českou republiku 

For Kongeriget Danmark 

Für die Bundesrepublik Deutschland
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Eesti Vabariigi nimel 

Thar cheann Na hÉireann 
For Ireland 

Για την Ελληνική Δημοκρατία 

Por el Reino de España 

Pour la République française 

Per la Repubblica italiana 

Για την Κυπριακή Δημοκρατία
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Latvijas Republikas vārdā – 

Lietuvos Respublikos vardu 

Pour le Grand-Duché de Luxembourg 

Magyarország részéről 

Għal Malta 

Voor het Koninkrijk der Nederlanden 

Für die Republik Österreich
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W imieniu Rzeczypospolitej Polskiej 

Pela República Portuguesa 

Pentru România 

Za Republiko Slovenijo 

Za Slovenskú republiku 

Suomen tasavallan puolesta 
För Republiken Finland 

För Konungariket Sverige
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For the United Kingdom of Great Britain and Northern Ireland
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